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I patti agrari alla Camera 

Ancora voti della maggioranza 
agli emendamenti delle destre 

Franchi tiratori una ventina di deputati nelle votazioni segrete e allineati in 
quelle pubbliche - Due sedute per approvare l'articolo 3 - Ricordato il vente

simo anniversario della Repubblica dell'Ossola 

Al Festival nazionale dell'Unità a Bologna 

La vita di Togliatti 
in una mostra fotografica 

Fra l'interesse dei bolognesi cambia volto la Montagnola - L'itinerario delle 

mostre e quello gastronomico - Iniziative della FGCI 

ti 

Ci sono volute due sedute, ie
ri, alla Camera per approvare 
l'articolo 3 della nuova legge 
sui patti agrari e per iniziare 
l'esame dell'artìcolo successivo. 
L'art. 3 è quello che al primo 
comma detta: «a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della 
presente legge non possono es
sere stipulati nuovi contratti di 
mezzadria »•. Liberali e destre 
hanno proposto la soppressione 
di tutto l'articolo e su queste 
posizioni si sono battuti per 
tutta la seduta antimeridiana, 
sostenendo la illiceità della nor
ma, che — hanno sostenuto i 
liberali CANNIZZO e B1GNAIV 
DI e i missini SPONZIELLO e 
CRUCIANI — sarebbe antico
stituzionale in quanto violereb
be il diritto di proprietà e la 

Riunione 
dei segretari 
regionali per 

la preparazione 
elettorale 

Dopo la riunione della Di
rezione del PCI che nei 
giorni scorsi ha discusso 
— sulla base di un rappor
to del compagno Alinovi 
responsabile della commis
sione enti locali — la pre
parazione del Partito alla 
prossima campagna eletto
rale, Ier i , nella sede del 
Comitato centrale si è te
nuta sullo stesso tema una 
riunione dei responsabili di 
tutti I Comitati regionali. 

La ' riunione ha fatto II 
punto dell 'attività già in 
corso offrendo un quadro 
soddisfacente sia della mo
bilitazione politica in atto 
sia dell 'articolarsi dell'azio
ne unitaria che è alla base 
della preparazione elettora
le. Il Partito è impegnato 
ora ad unire alla grande 
spinta sui temi generali del
la lotta per la pace e per 
una svolta politica in tutto 
Il Paese quella per il rin
novamento dei pìccoli e 
grandi centri nell 'ambito di 
una programmazione regio
nale! per lo sviluppo del
l'autonomia locale, per la 
realizzazione dell'Ente- re
gione. Il Partito è impe
gnato inoltre a impedire 
qualunque tentativo — sot
to qualsiasi pretesto venga 
fatto — di violare l'impegno 
costituzionale per la convo
cazione dei comizi eletto
ral i . 

Alla fine del mese di set
tembre si terranno in tutte 
le regioni manifestazioni di 
apertura della campagna; 
nel corso delle prossime 
settimane Inoltre sì terran
no una serte di riunioni re
gionali su temi specifici. 

La riunione dei segretari 
regionali è stata presieduta 
dal compagno Giancarlo 
Pajetta il quale ha tenuto 
la 'relazione introduttiva. 
Nel dibattito sono interve
nuti compagni di ogni re
gione prospettando il plano 
politico e II quadro dell'at
t ività elettorale In corso. 

Licenziamenti: 
sollecitata 

dal PCI 
la risposta 
del governo 

I compagni Lajolo. Togno-
ni e Sulotto hanno sollecitato 
ieri nel corso di un incontro 
col presidente della Camera, 
lo svolgimento delle numero
se interrogazioni già presen
tate sulla nuova ondata di li
cenziamenti e riduzione di 
orari che si va verificando in 
molti settori industriali e im
prese grandi e medie, statali 
e private, del Nord. 

Le ultime due interrogazio
ni in questo senso sono state 
presentate proprio nel corso 
della giornata di ieri. Una re
ca la firma del compagno Su
lotto e denuncia la grave si
tuazione esistente a Torino a 
seguito delle riduzioni di ora
rio e dei licenziamenti alla 
FIAT. Un'altra, che ha come 
primo firmatario il compagno 
Vianello, sottolinea il progres
sivo intensificarsi di licenzia
menti e sospensioni in tutte 
l e province venete, cui si ac
compagna una preoccupante 
contrazione dell'attività edi
lizia. 

Nei giorni passati, analo
ghe interrogazioni erano sta
te presentate da molti parla
mentari comunisti. Citiamo, 
fra le altre, quella del com
pagno Franco Raffaele a pro
posito dei licenziamenti ri
chiesti dal Cotonificio Triesti
no e delle riduzioni di ora
rio nelle industrie IRI di Go
rizia; quella presentata dal 
compagno Rossinovich a pro
posito della richiesta di 500 
licenziamenti avanzata dalia 
Magneti Marelli e delle ridu
zioni di orari già decise per 
migliaia di lavoratori della 
FALK, Breda. ccc : quella 
presentata dal compagno Go-
linelli a proposito di licenzia
menti e riduzioni di orano 
nella provincia di Venezia 

Il presidente della Camera 
ha assicurato il suo interessa
mento ni fine di una sollecita 
discussione di queste intcrro-

libertà della iniziativa econo
mica privata. 

Sull' emendamento i liberali 
hanno chiesto la votazione a 
scrutinio segreto, sperando che, 
come di consueto, qualche par
lamentare della maggioranza si 
aggiungesse alla non folta schie
ra di deputati di destra. Il che 
è regolarmente avvenuto, l'e
mendamento Bignardi avendo 
raccolto 47 voti (una ventina 
in più dei deputati liberali e 
missini presenti in aula). I voti 
contrari sono stati 2(39 

Nella seduta pomeridiana si 
è votato invece sull'articolo. I li
berali hanno chiesto, a questo 
punto, il voto per appello no
minale. Democristiani, sociali
sti, socialdemocratici e comuni
sti hanno votato a favore del
l'articolo 3 che ha ottenuto cosi 
337 voti. Hanno votato contro 
liberali monarchici e missini: in 
tutto 30 voti. 

Si è passati quindi ad esami
nare il successivo articolo della 
legge, quello che fissa le nuove 
norme di riparto All'articolo so
no stati presentati ventidue 
emendamenti. Apre la serie l'e
mendamento Bignurdi che con
ferma la quota di riparto del 
53<7c Solo due emendamenti non 
portano la firma di deputati di 
destra. Uno, presentato dal com
pagno Beragnoli ed illustrato 
ieri sera precisa: « non si divi
dono in natura tra i contraenti 
quei profìtti il cui valore non 
si può determinare prima della 
vendita in comune o per i quali 
non si può effettuare la ven
dita separata senza pregiudizio 
dell'interesse delle parti ••. L'al
tro, firmato dai compagni Avo-
lio. Cacciatore e Valori del 
PSIUP tende a tutelare i diritti 
del mezzadro quando le parti 
non raggiungono l'accordo per 
la divisione del bestiame. 

La discussione sull'articolo 4 
è incominciata alle sette di ieri 
sera (c'era voluta un'ora per 
approvare, ad appello nominale, 
l'art. 3) ed è presumibile che 
continui per tutta la seduta 
odierna. In questo caso appare 
inevitabile ricorrere a sedute 
notturne se si vuole approvare 
il complesso della legge entro 
domani sera. 

Nel pomeriggio la Camera ha 
ricordato il ventesimo anniver
sario della Repubblica dell'Os
sola. E' stato il compagno BAL
DINI a prendere per primo la 
parola, rievocando le vicende 
militari che condussero alla li
berazione del territorio della zo
na dell'Ossola e poi alla costitu
zione di una Repubblica retta 
dà una giunta di governo libe
ra e democratica. 

« La Repubblica dell' Ossola 
— ha detto Baldini — durò 
soltanto 40 giorni ma per i prin
cipi unitari e sociali che erano 
stati alla base della formazione 
del governo, per le realizzazioni 
conseguite, per l'esempio che ne 
derivò alle stesse forze alleate. 
rimane un esempio storico di 
stato democratico e popolare. Il 
governo dell'Ossola era un go
verno di popolo cui cooperaro
no varie forze politiche così co
me alla liberazione della zona 
avevano collaborato formazioni 
partigiane di diverso orienta
mento. Erano, queste, formazio
ni dirette da comandanti ormai 
leggendari quali Moscatelli, 
Coppo, Mirco, Barbis, della di
visione Garibaldi, Di Dio della 
divisione Valtoce, Superti della 
formazione autonoma Valdosso-
la. Arca e Frassati della divisio
ne badogliana Piave. Il governo 
aveva alla presidenza il profes
sore Ettore Tibaldi. attualmente 
vicepresidente del Senato e ne 
facevano parte l'indipendente 
Ballarmi, il socialista Bonfanti-
ni. l'azionista Cristofori, i comu
nisti Floreanini. Filopanti e Ro
berti. i sacerdoti Zoppetti e Ca
bala. il liberale Nobili, il demo
cristiano Menotti. Collaborarono 
ai lavori della giunta, tra gli 
altri, uomini come Terracini, 
Vigorelli, Malvestiti. 

- Non possiamo dimenticare — 
ha concluso il compagno Bal
dini — che se oggi nel nostro 
paese vige una Costituzione de
mocratica, se possiamo riunirci 
in questo Parlamento, ciò è sta 
to possibile per il grande con
tributo dato dalle forze di libe
razione e antifasciste, dalla loro 
eroica battaglia, di cui la Re
pubblica dell'Ossola è stata lu
minoso esempio». 

Alla commemorazione si sono 
associati rappresentanti di tutti 
i gruppi dell'Assemblea, salvo i 
missini e i monarchici. Il so
cialista di unità proletaria CAC
CIATORE ha ricordato la Re-
pubblita dell'Ossola come - epi
sodio memorando di altissimo 
valore politico, in quanto teso 
a riscattare la dignità del no
stro popolo nei confronti degli 
alleati, dimostrando che gli ita
liani volevano e sapevano lot
tare anche da soli per conqui
stare la loro libertà ». Il socia
lista JACOMETTI ha ricordato 
la sua personale partecipazione 
alle vicende gloriose della Re
pubblica ossolana. sostenendo 
che un diverso atteggiamento 
degli alleati avrebbe consentito 
una assai anticipata liberazione 
del nostro paese. TAXASSI ha 
recato alla commemorazione la 
adesione del gruppo socialde
mocratico. e CURTI Aurelio 
quella della DC. Sì è associato 
alla commemorazione anche lo 
on. GIOMO a nome del gruppo 
liberale. Ultimi oratori sono sta
ti il ministro FERRARI AG
GRADI. a nome del governo, e 
il presidente della Camera BUC-
CIARELLI DUCCI che ha sot
tolineato che i - trentacinque 
giorni di gloria della Repubbli
ca ossolana. costituiscono un te
stamento con il quale veniva 
donato alle contemporanee e fu
ture generazioni un immenso 
patrimonio ideale e morale. La 
Repubblica dell'Ossola è stata, 
venti nnni fa — egli ha concluso 
tra gli applausi — la matrice 
generosa della Repubblica Ita
liana ». 

Scandaloso progetto governativo 

I 

I 

Modifiche a l la GESCAL 
a favore degli speculatori 

i 

i 
i 

La gestione case per lavoratori verrebbe autorizzata a costruire . 
fuori dei piani della 167 e ad acquistare alloggi già edificati . 

I 
I 

La gravità della crisi edi
lizia nel nostro Paese e le 
misure da prendere per at
tenuarne, intanto, la porta
ta, cominciando contempora
neamente a rimuoverne le 
cause strutturali, sono stati 
argomenti di primo piano 
nel corso della recente crisi 
di governo. 

Il nostro Partito, all'in
sorgere dei primi sintomi 
delia crisi e dei primi peri
coli per il livello dell'occu
pazione nel settore, presen
tò subito al Governo un pia
no anticongiunturale (sedu
ta della Commissione LL. 
PP. della camera del 26 feb
braio e del 5 marzo; con
sistente nella richiesta di fi
nanziare i Comuni per la 
prima attuazione dei piani 
di zona della 167. di mobi
litare in anticipo gli stan
ziamenti previsti dalle leggi 
60 (Gescal) e 1460, di ria
prire il credito alle coopera
tive e agli imprenditori 
primati appaltatori di opere 
pubbliche e di edilizia po
polare o comunque disposti 
a costruire nell'ambito del. 
la 167. 

Nel contempo reclamam
mo con tutti i mezzi a no
stra disposizione che il Go
verno e la maggioranza 
mantenessero l'impegno di 
approvare una legge urba
nistica fondata sull'esproprio 
generalizzato. 

Muoversi nella direzione 
da noi proposta significava 
utilizzare subito ben 700 
miliardi di lire per case e-
conomiche e popolari, acce
lerando i piani della 167, 
concentrando le risorse del 
Comuni nelle relative opere 
di urbanizzazione, dando ai 
priuati un incentivo diverso 
da quello della speculazio

ne sulla illimitata valoriz
zazione delle aree acquisite. 

L'on.lc Pieraccini, allora 
Ministro dei LL PP., rico
nobbe valide le nostre pro
poste, presentò al Parlamen
to il disegno di legge n. 688 
concernente 'autorizzazione 
ai Comuni di contrarre mu
tui per l'acquisizione delle 
aree ai sensi della legge 
167" e si impegnò solenne
mente a presentare la legge 
urbanistica entro il 30 giu
gno di quest'anno, 

Dopo di che, la crisi mi
nisteriale e la sua soluzione 
rivelarono quali potenti 
pressioni si erano scatenate 
dentro il Governo non solo 
contro la legge urbanistica, 
ma anche contro la 167 e 
contro misure anticongiun
turali che fossero coordina
te alle prospettive di rifor
ma. 

L'on. Moro, nel presenta
re il suo secondo governo, 
a proposito dell'edilizia dis
se soltanto di aver pronta 
una legge per modificare la 
GESCAL (Gestione Case 
Lavoratori) e tacque su tut
to il resto, rivelando cosi 
che su questa materia, co
me su tante altre, le forze 
della speculazione e della 
conservazione avevano im
posto la loro volontà, supe
rando le deboli resistenze 
d e l l e forze democratiche 
presenti nel - centro-sinistra. 

La legge ^annunciata' da 
Moro venne fuori con ful-

.minea rapidità; firmata dal 
ministro socialista - Mancini 
fu presentata al Senato il 
2 agosto (disegno n. 721) e 
posta in discussione qualche 
giorno dopo il voto di fi
ducia e solo l'accanita re
sistenza dei senatori comu
nisti impedì che fosse ap

provata a tamburo battente. 
E proprio ieri, alle Commis
sioni lavori pubblici e lavo
ro del Senato, il governo ha 
annunciato la sua intenzione 
di riesaminarla. 

Il contenuto della proposta 
governativa (che, ripetiamo, 
costituisce l'unico provvedi
mento predisposto dal cen
tro-sinistra pe r fronteggiare 
la crisi edilizia) è davvero 
scandaloso. Nei primi arti
coli (1, 2 e 3) la Gescal e 
gli altri Enti costruttori di 

• case popolari sono pratica
mente autorizzati ad acqui
sire aree fuori dai piani del
la 167 e a sostenere le re
lative spese di urbanizzazio
ne rivalendosi sui Comuni. 
Verrebbe così distrutta la 
conquista più importante 
della recente legislazione e-
dilizia, che è quella di vin
colare ogni stanziamento 
dello Stato per alloggi al
l'obbligo di costruire dentro 
i piani della 167, per salva
guardare la potestà urbani
stica dei Comuni e per to
gliere agli Enti pubblici la 
tradizionale funzione di pio
nieri della speculazione fon
diaria. 

Noi comunisti, a suo tem
po, votammo a favore della 
legge sulla Gescal soprattut
to perché eravamo riusciti 
a strappare, nell'art. 25, lo 

• obbligo del nuovo Ente di 
acquisire lei aree dentro i 

' piatii della 1*7,.aprendo così 
• ' un'Capitolo nuovo nelle pro-

• spettive urbanistiche della 
. edilizia popolare. Pertanto, 
'• ci batteremo > con tutte le 

nostre forze per difendere 
queste conquiste. 

Il ministro Mancini, fa
rebbe cosa più utile e più 

' corrispondente ai program
mi del suo' Partito se, sol

lecitasse al Senato il dise
gno di legge Pieraccini per 
i mutui ai Comuni che de
vono espropriare le aree, 
già approvato dalla Camera. 

Negli articoli 5 e 6 sì pro
pone clic buona parte dei 
fondi Gescal (210 miliardi; 
venga utilizzata non per co
struire case, per dare cioè 
lavoro e per combattere 
quindi la disoccupazione. 
bensì per comperare case 
già fatte e rimaste sfitte o 
invendute. Ciò significhereb
be riversare i soldi dei la
voratori direttamente nelle 
tasche degli speculatori, da
re un insperato incentivo al
l'aumento dei prezzi delle 
case sinora rimaste sfitte e 
sopratutto sottrarre al la
voro edile circa 30 milioni 
di giornate lavorative, che 
corrispondono ad un anno di 
piena occupazione per 100 
mila operai. 

Sarebbe un vero delitto 
verso la categoria più pove
ra della classe operaia ita- i 
liana, un atto assurdo per | 
un governo che dice di con
centrare tutti i suoi sforzi I 
«ella difesa del Iii'ello dì I 
occupazione. • 

La proposta governativa | 
non deve, quindi, passare e 
noi ci rivolgiamo a quanti, I 
socialisti e democristiani, in I 
parlamento, nei Comuni, ne- • 
gli organismi culturali e sin- | 
dacalt hanno con noi vissuto 
le ansiose battaglie per una I 
nuova disciplina urbanistica I 
e per una nuova politica e- • 
ditizia, perché non si torni I 
indietro, perché si riprenda 
il cammino in avanti verso I 
le riforme e verso le leggi • | 
che il Paese reclama. . 

P. De Pasquale ' 

Approvato a Palermo il bilancio regionale 

Voti anche da destra 
per il governo siciliano 
Con il centro sinistra hanno votato almeno sette deputati liberali e missini - 88 votanti e 91 palline 
Atteggiamento elusivo del socialista Lentini - Dichiarazioni dei compagni La Torre (PCI) e Russo (PSIUP) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9. 

Almeno sette tra liberali e 
fascisti (ma è probabile che 
siano di più, considerando la 
presenza, che molti danno per 
certa, di franchi tiratori demo
cristiani), hanno dato manforte 
Questa sera al governo sicilia
no di centro sinistra per l'ap
provazione del bilancio regio
nale del semestre luglio-dicem
bre. La maggioranza di centro 
sinistra poteva infatti contare 
stasera su 46 voti (si è aste
nuto infatti il Presidente della 
Assemblea, il d e . Lanza); a 
favore del bilancio hanno vo
tato invece 53 deputati. 

Il risultato del voto — che 
fornisce una nuova, clamorosa 
conferma dei sempre più gravi 
cedimenti alla destra del centro 
sinistra siciliano — non ha de
stato soverchie sorprese Nel 
corso d«-l duplice dibattito sul
la fiducia alla Giunta presiedu
t i dal barone Coniglio prima. 
e sul bilancio di previsione poi, 
era apparso chiaro che le de
stre, ed in particolare il grup
po liberale, valutavano con 
molta prudenza questa settima 
edizione delia collaborazione 
governativa tra DC-PSI-PSDI-
PRI. esprime n.nt critiche sostan
zialmente jSfai benevole. Que
sto atteggiamento trovava e 
trova una spiegazione politica 
nel prosramma conservatore 
presentato dal governo Coni
glio, soprattutto per quel che 
concerne i drammatici pro
blemi dell'agricoltura isolana. 

Nelle ultime ore poi, in as
semblea e fuori, si è scatenata 
una vera e propria -caccia al 
deputato, del PLI e del MSI, 
da parte di autorevoli espo
nenti dorotei assai preoccupati 
che, ancora una volta, i contra
sti esplosi in seno alla maggio
ranza (e di cui erano una elo
quente avvisaglia soprattutto le 
profonde fratture fra dorotei e 
morotei e poi le polemiche di
chiarazioni rese in aula dal 
capo gruppo del PSl Mangione, 
ed, ancora di più. dal deputato 
socialista Taormina, che aveva 
definito - amarissima - la espe

rienza di centro sinistra), tra
volgessero il governo al fati
dico ostacolo del bilancio, sul 
quale era già tante volte inglo
riosamente caduto Fon D'An
gelo. E che, al momento del 
voto, si sia avuto un vero e 
proprio contrabbando di palli
ne nere e bianche, sta a dimo

strarlo il fatto che, malgrado 
i deputati votanti fossero 88, 
nell'urna siano state trovate 
ben 91 biglie. 

L'on. Lanza, al quale, per 
regolamento, spettava un giu
dizio inappellabile sulla validi
tà della votazione, sì è avval
so dei suoi poteri discrezionali 

IN BREVE 
Alle Camere il referendum 

Il presidente supplente della Repubblica, sen. Merzagora, 
ha firmato il decreto di autorizzazione per la presentazione 
alle camere del disegno di legge sul referendum. 

Paolo VI rientra a Roma 
Secondo notizie non ufficiali Paolo VI rientra a Roma sa

bato pomeriggio dalla residenza estiva di Castelgandolfo. Il 
ritorno avverrà in forma privata. 

Crisi al Comune di Bolzano 
E" fallito il tentativo della DC. del PSI, del PSDI e del 

PRI di giungere ad un accordo con il gruppo della SVP per 
la composizione della crisi al Comune di Bolzano. Si profila 
ormai la possibilità della nomina di un commissario straor
dinario in attesa di nuove elezioni. 

Manifestazione di senzatetto a Napoli 
Una manifestazione di protesta è avvenuta ieri mattina a 

Napoli per iniziativa di un gruppo di senzatetto, alloggiati in 
baracche di Fuorigrotta. allo scopo di sollecitare l'assegnazio
ne di nuovi alloggi. 

Un ispettore per la diga di Glori 
Ad una delegazione di rappresentanti della Bassa Valle 

Argentina costituita dal sindaco di Badalucco, dall'assessore 
comunale di Taggia e da un consigliere provinciale accompa
gnata dagli on. Pertini, Amodeo e Napoletano, il ministro dei 
LL.PP. Mancini ha comunicato di aver deciso di inviare sul 
posto, prima dell'inizio dei lavori per la diga di Glori, un 
ispettore. Compito dell'ispettore sarà di compiere un sopral
luogo, in unione con i rappresentanti delle amministrazioni 
comunali e dell'amministrazione provinciale, per esaminare e 
chiarire la natura e l'entità dei lavori stessi. 

per dare un crisma di regolari
tà ad un voto che, oltre tutto, 
appariva quindi seriamente vi 
ziato. Di fronte a questa scon 
certante prova di benevolenza 
delle destre nei confronti di 
questa nuova incarnazione del 
centro sinistra, in gran parte 
gestita dall'ala più conserva
trice della DC. il socialista on 
Lentini. che del governo è il 
vice presidente, ha preso un at
teggiamento gravemente elusi
vo: - Il PSI non attribuisce al
cun valore pol:»ico al voto -, ha 
detto ai giornalisti appena reso 
nolo il risultato della votazione. 

Il capogruppo del PSIUP, 
compagno Michele Russo, ha 
invece affermato: «Noi aveva
mo previsto che le destre si sa
rebbero aggregate a questo car
rozzone ed abbiamo denunciato 
per tempo, in aula, i rischi 
cui il PSI sarebbe andato in
contro insistendo nelle rinun
zie e nei cedimenti alle pretese 
della D.C. Spetta ora ai socia
listi trarre le conclusioni -. 

Dal canto suo, il compagno 
on. La Torre, segretario regio
nale del PCL ha sottolineato che 
l'odierno, massiccio apporto di 
voti della destra al documento 
finanziario presentato dallo 
schieramento di centro sinistra. 
è un fatto politico che trova la 
sua matrice nel modo stesso 
in cui questo nuovo governo è 
nato, nel luglio scorso, e cioè 
con l'appoggio esplicito di un 
liberale, di un monarchico e di 
un pacciardiano. 

- A questo punto — ha con
cluso La Torre — continuare a 
parlare di schieramento di cen
tro sinistra all'Assemblea regio
nale siciliana è ben ridicola 
cosa, n governo Coniglio, in 
maniera confusa e caotica, se
gna in definitiva la fine del 
centro sinistra. Sì apre per noi 
un periodo di intense battaglie 
nella Regione e nel Parlamen
to, per imporre nella realtà la 
svolta politica a sinistra, indi
spensabile per uscire da'.la gra
vissima crisi che travaglia le 
nostre istituzioni autonomi
stiche». 

G. Frasca Polara 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 9 

Mancano 48 ore all'inau-
g u n u i o n e . Il sipario si alze
rà venerdì pomeriggio. Ma 
non sarà uno scenario di car
tapesta. Il Fest ival nazionale 
de l'Unità è una piccola cit
tà che per c inque giorni vi
vrà nel centro storico di Bo
logna r iuscendo persino ad 
ospitare un numero di visi
tatori che sarà quasi il dop
pio dell' intera popolazione 
del capoluogo emil iano. L'at
tesa è quel la del le « prime » 
senza, tuttavia, riservare sor
prese. La costruzione del Fe
stival è seguita ora per ora 
da una folla di curiosi. Il 
parco della Montagnola non 
è chiuso al pubblico come 
avv iene per la Fiera di Bo
logna, la aua l e in attesa di 
una sede stabi le è stata eri-
stretta ad al lest ire l 'annuale 
rassegna nell 'unico polmone 
di verde che la città racchiu
de entro la cerchia del le mu
ra medieval i . 

All 'ombra dei platani del
la s ingolare coll inetta — che 
i bolognesi si sono artificial
m e n t e creati seppe l l endo 
sotto carriole, migliaia di 
carriole di ferro, i rifiuti che 
gli avi. nel corso dei secoli 
avevano in quella zona OD 
pena dentro alle mura del 
1300. depositati; la città del 
Fest ival si costruisce sotto 
gli occhi svagati del le cop
piette. lo sguardo contempla
t ivo dei pensionati e con la 
partecipazione non sempre 
pert inente di crocchi di sfac
cendati . Durante il nostro 
sopral luogo mattut ino abbia
m o assist ito a scenette diver
tenti . C'è s empre chi dà con
sigli , chi chiede cosa si stia 
facendo, chi addirittura vuo
le spiegazioni sul m o d o con 
cui v e n g o n o inchiavardati 
due supporti in tubolare. • 

I nostri compagni impe
gnati nel la costruzione de] 
Fest ival , pure pressati dal 
t empo, s tanno, come si suol 
dire, alla battuta. E anche 
noi per antic ipare qualcosa 
di più di que l lo che ancora 
sia dato vedere abbiamo te
diato divers i nostri compa
gni indaffarati nel lavoro. 
Nel la città del Fest ival sono 
possibili d u e grandi itinerari: 
quel lo de l l e mostre e quel lo 
degl i s tands gastronomici . 
Abb iamo , c ioè , il m o m e n t o 
della r i f less ione sul le vicen
de pol i t iche, social i , econo
miche e culturali che si pon
gono al l 'attenzione oggi in 
Italia e ne l m o n d o e il mo
m e n t o del la siesta, del risto
ro e del la ricreazione. 

Appena ci lasciamo alle 
spal le l ' imponente frontale 
con l 'enorme < U> che in
cornicia il m o n u m e n t o al Po . 
polano, i d u e grandi ritratti 
de l compagno Togliatti e le 
scritte luminose « Ventes imo 
della Resistenza > e « Qua
rantes imo de l'Unità >, per
corriamo i due viali di ac
cesso con i pannell i de l le re 
gioni i tal iane. Il pr imo incon
tro è con il v i l laggio della 
FGCI. I g iovani comunist i , 
pur non trascurando il ballo. 
per il quale hanno predispo
sto un robusto « parquet >, ci 
presentano un « viaggio tu
ristico » attraverso i paesi 
del terzo mondo . E* una sa
tira del neocolonial ismo e 
del l ' imperial ismo, realizzata 
dal g iovane pittore Landini 
su una serie di pannell i . Non 
è tutto. I giovani comunist i 
bolognesi si propongono, nel
l 'ambito del Fest ival , un 
obiet t ivo ambizioso: mi l le 
reclutati alla FGCI con il 
lancio della « Leva Togliat
ti >. La campagna di reclu
tamento si dispiegherà nel le 
giornate del Fest ival a mez
zo del le « brigate di tessera
mento >, gruppi di 10 gio
vani compagni con il com
pito di avv ic inare tutti i lo
ro coetanei che frequente
ranno il « v i l laggio > e par
tec iperanno alle altre mani
festazioni in programma Non 
a caso proprio sabato 12 set
tembre a v r e m o il lancio del
le pr ime d u e pagine di sup
plemento < La Nuova Gene
razione >. un inserto a cura 
della FGCI. dest inato a por
tare alle n u o v e generazioni 
la voce della Federazione 
g iovani le comunista 

Lungo i viali esterni della 
rotonda incontreremo la ma
stra de YTJnitn: eli s tands del 
libro, di Vie Xiim-p. di Rina
scita. la mostra dei naesi so
cialisti: que l l e del l 'Algeria e 
del V ie tnam, la rassegna del-
l 'art ieianato e del piccolo 
commercio . . All ' interno, tra il 
v ia le periferico e la rotonda 
centrale , dov'è s istemata la 
pista circolare per eli spetta
coli serali , «ono ubicate l e 
mostre del Comune e della 
Provincia di Bo loena . della 
scuola e i 10 pannell i due 
metri per due. che ì nittori 
Alberloni . Arsenio . O r e e n -
to. Contini . Dondi. Landi. 
Me77oli. Pessarel l i . Ranrlaz-
7.o e Stanzani hanno dedica
to » fatti e figure della Re
sistenza TTn canitolo a sé r 
una s i s temazione particola

re è stata assegnata alla mo
stra in onore di Palmiro To
gliatti: una raccolta di foto
grafie che s intetizzano i mo
menti salienti della vita poli
tica del grande dir igente 
scomparso. Per quanto ri
guarda l'itinerario gastrono
mico si può affermare che 
nessun piatto tradizionale è 
stato dimenticato. 

Insomma, un pizzico di 
campani l i smo in fatto di ar
te culinaria bisognava con
cederlo agli organizzatori bo
lognesi al tr imenti una del le 
prerogat ive per cui la città 
va famosa, non sarebbe statat 
abbastanza valoi izzata . 

Il Fest ival , c o m e abbiamo 
già annunciato , completa il 
suo programma con diverse 
in iz iat ive: il c o n v e g n o degli 
amici de l'Unità, che si svol
gerà sabato mattina; il di
batt ito sul la s i tuazione eco
nomica (domenica ) ; il dì-

battito sulla cultura e lo svi
luppo della democrazia ( lu
nedì alle ore 18). Ogni sera 
si avranno spettacoli gratui
ti con la partecipazione di 
noti assi del la canzone. Do
menica il Fes t iva l presente
rà una novità assoluta: < L'al
tra Italia », uno spettacolo di 
canti di opposiz ione popola
re al lestito dai protagonisti 
di < Bella c i a i o » * I l Festivnl 
lancerà tre pubbl icazioni: un 
vo lume edito dalla « Gali
leo », una raccolta di discor
si di Togliatti a Bologna e in 
Emilia; il terzo quaderno de 
« La lotta » sulle donne emi
l iane nella Resistenza. Dome
nica, infine, il grande, tra
dizionale comizio, che sarà 
tenuto dall ' on. Giancarlo 
Pajetta. Presenzierà il com
pagno Luigi Longo. 

Sergio Soglia 

i 

1 
i 

\ 

\ 

Senato 

Accordi europei per 
fé ricerche spaziali 

Oltre due miliardi e mezzo per il finanziamento 
dell'organizzazione — Le riserve del grup.no 

comunista motivate da Bartesaghi 

Il Senato ha approvato ieri 
alcuni disegni di legge, dopo 
avere commemorato in apertu
ra di seduta l'ex ministro del
l'Industria on. Cortese, recen
temente scomparso. Il primo 
di tali disegni di legge riguar
dava la ratifica del protocollo 
per l'istituzione di « scuole eu
ropee» (di fatto destinate ai fi
gli dei funzionari degli organi
smi della «Piccola Europa*) 
firmato a Lussemburgo il 13 
aprile 1962. Il gruppo comuni
sta ha votato contro perchè — 
come ha affermato il sen. MEN-
CARAGLIA — «gli indirizzi se
guiti in tema di scuole europee, 
anziché preparare l'Europa de
mocratica di domani, finiscono 
per ribadire limitazioni e bar
riere, risolvendosi nella crea
zione di istituti per ceti privi
legiati e non affrontando, inve
ce, il più vasto problema con
cernente i numerosi figli dei 
lavoratori italiani all'estero». 

L'astensione del gruppo co
munista sul disegno di legge per 
l'approvazione del primo e del 
secondo protocollo di proroga 
dell'accordo di Meyrin (dicem
bre 1960). istitutivo di una 
commissione preparatoria per 
la collaborazione europea nel 
campo delle ricerche spaziali 
(protocolli firmati a Parigi ri
spettivamente nel febbraio e 
nel novembre 1962), è stata am
piamente motivata dal sen. 
BARTESAGHI. L'oratore ha ri
levato che il disegno di legge 
pone gravi problemi di ordine 
politico. Il procedimento attra
verso il quale il Parlamento è 
stato investito della questione, 
infatti, è indicativo della scar
sa considerazione in cui ìl go
verno tiene le Assemblee legi
slative. - Siamo chiamati ad ap
provare i protocolli di proroga 
dell'accordo istitutivo di una 
commissione preparatoria — ha 
detto Bartesaghi — che nel frat
tempo non solo ha continuato 
a svolgere di fatto le sue fun
zioni, ma ha esaurito i compi
ti che le erano assegnati ed è 
stata sostituita da un nuovo 
Ente per le ricerche spaziali 
creato con una convenzione del
la cui stipulazione il Senato non 
è stato neppure informato-. 

Per quanto riguarda il meri
to del provvedimento — ha pro
seguito l'oratore — il Parla
mento non dispone di sufficien
ti elementi di giudizio, specie 
per quanto concerne le impli
cazioni di carattere militare del
le ricerche spaziali, alle quali 
i protocolli si riferiscono. Per 

Palermo 

Il compagno Russo 
ferito in un 

incidente d'auto 
PALERMO, ? 

Il compaano Michelangelo 
Ru^so. della Commissione cen
trale di controllo e componente 
la Segreteria r e g n a l e sicilia
na del partito, è rimasto vitti
ma. stamani a Palermo, di un 
incidente automobilistico, ri
portando una grave frattura al 
braccio destro, per cui è stato 
dichiarato guaribile in 60 
giorni. 

Nello stesso incìdente hanno 
riportato lievi contusioni la 
compagna Nuccia Melita-De 
Michele ed il compagno Adol
fo Collara, dell'apparato della 
Segreterìa regionale del partito. 

Il compaano Ru^so sarà sot
toposto domani ad intervento 
operatorio. 

Al compagno Russo giungano 
gli auguri del Comitato regio
nale siciliano, del partito e del
la redazione dell'Unità. 

esempio: risulta dalla relazione 
che l'Ente di ricerca la cui isti
tuzione è prevista dai proto
colli stessi, dovrà usufruire, fra 
l'altro, della base del Salto di 
Quìrra, in Sardegna, base che 
attualmente è alle dirette di
pendenze del Ministero della Di
fesa. Non sembra perciò fonda
ta l'affermazione secondo cui, 
l'Ente in questione non perse
guirebbe, ne direttamente, né 
indirettamente, finalità di ca
rattere militare. 

D'altra parte, non sono stat' 
in alcun modo chiariti i rap
porti tra l'organizzazione euro
pea di ricerca alla quale i prò 
tocolli si riferiscono (ESRO). ( 
l'altra organizzazione europea 
preposta al lancio di veicol 
spaziali (ELDO). in base ad UUJ 
successiva convenzione che noi 
è stata sottoposta al Parlamen 
to e non è stata neppure tra
smessa alla presidenza del Con 
siglio dei Ministri. A quest'ul
timo proposito, va anzi sottoli 
neato che lo stanziamento d 
due miliardi e 752 milioni pe 
il finanziamento dell'ELDO 
compreso nella nota di varia 
zione al bilancio di previsioni 
per il corrente esercizio, dev» 
ritenersi istituzionalmente irre 
gol a re. 

Bartesaghi ha concluso rivol 
gendo alla presidenza del Se 
nato una raccomandazione af 
finché sia discussa il più sol 
lecitamente possibile, la propo 
sta di legge del sen. Fenoalte; 
(relazioni al Parlamento in ma 
teria di rapporti internaziona 
li): in tal modo il Parlamene 
potrà essere sollevato dalle at 
tuali condizioni di inferiorità il 
cui si trova rispetto all'esecuti 
vo per ciò che concerne ap 
punto i rapporti esteri. 

In sede di replica, il sottose 
gretario agli esteri on. STORT 
ha affermato che il Parlamenti 
sarà informato sull'attivit 
svolta dalla Commissione pre 
paratoria per le ricerche spa 
ziah quando gli verrà richiesi 
la rat.fica della Convenzion 
dell'organizzazione europea pc 
la ricerca spaziale (ESRO' 
sorta in seguito ai lavori dell 
stessa commissione preparato 
na (COPERS). Bartesaghi h 
deplorato ancora, tuttavia, eh 
il Parlamento sia stato tenut 
all'oscuro dell'attività dell 
COPERS e che si siano succe 
dute fasi d.verse. - approdat 
a un risultato sancito in un 
conferenza tra i governi inte 
Tessati, senzi che :1 govern 
italiano abbia ritenuto dovere 
so informare, anche con un 
semplice comunicazione, gli oi 
gani legislativi ». i 

Tra gli altri prowedimen' 
approvati ieri è il d.segno r> 
legge relativo ai nuovi - orai 
d; lavoro e ai riposi del persr; 
naie degli automezzi adibiti * 
trasporto di cose », il quale st; 
bihsce. tra l'altro, che l'orarli 
giornaliero di lavoro normali 
dei camionisti non può sup'J] 
rare le 8 ore e quello di gu ' 
di cont nuat.vì le 5 ore. Il corr 
pagno sen. BOCCASSI ha ari 
nunc.ato il vr>to favorevole ri' » • 
PCI. rilevando, tuttavia. alcu:?! 
lacune del provvedimento, c r i i 
— egli h i detto — non pr«vf1 | 
de una disciplina per i per.o: ] | 
di tempo che i lavoratori por j 
gono a disposizione delle az:er 
de dormendo nelle cuccette d 
esse predisposte e che andrer 
bero considerati come lavo: 
straordinario. Sarebbe stat i 
utile, inoltre, istituire un ~ft,j 
glio di viaggio ». redatto : 
modo tale d.i fornire alla poi 
zia stradale la possibilità e 
controllare effettivamente l'or? ^ 
rio di lavoro dei camionisti. *» 

Il disegno di legge che f -Il 
obbligo ai laureati in med.cin fj 
e chirurgia di prestare gnir; 
mento prr poter esercitare I 
professione è stato rinviato : ai 
Commissione per un es ime p i y 

r.il 

approfondito. 
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